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I dieci comandamenti 
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Cosa devo fare?

Innanzitutto dobbiamo precisare che, con questa scheda, affrontiamo due diversi comandamenti, per la precisione il sesto ed il nono comandamento.

Dice il sesto comandamento: “Non commettere adulterio” (Esodo 20,14). E Gesù aggiunge: “L’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola… Quello che Dio ha congiunto, l’uomo non lo separi” (Matteo 19,5-6). E’ il comandamento della fedeltà. 

Dice il nono comandamento: “Non desiderare la moglie del tuo prossimo” (Esodo 20,17). E Gesù aggiunge: “Chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore” (Matteo 5,28). Le cattive azioni partono dal cuore: è nel cuore allora che avviene l’adulterio. Gesù chiede che la fedeltà alla famiglia sia leale, convinta e profonda. 

Il sesto ed il nono comandamento ci invitano a rispettare la santità del nostro corpo e ci invitano a percorrere una strada, a volte dura e faticosa come un sentiero di montagna, che ci porta a realizzare nella nostra vita la castità e la fedeltà: non si nasce cristiani ma lo si diventa! Rispettare il comandamento della bellezza del corpo, della bellezza dell’amore, è una conquista spesso molto faticosa. Si nasce con l’istinto, che rimane anche dopo il battesimo, e l’istinto non è per la castità. La castità e la fedeltà sono conquiste da coltivare e nutrire con pazienza.
Nel libro della Genesi (Gn 1,26-27.31), a proposito della creazione dell’uomo da parte di Dio, leggiamo delle parole bellissime:

Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza”. Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.
L’uomo è quindi l’immagine di Dio, è fatto a sua somiglianza, e Dio lo ha creato differente maschio e femmina. Perché questo? Dio, lo sappiamo, è come una famiglia, perché è una comunità di persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Quindi, possiamo dire che Dio, nel creare l’uomo a sua immagine, ha voluto crearlo come una famiglia, una comunità di persone; lo ha creato maschio e femmina, ed è rimasto contento di questa creazione, per aver fatto una cosa buona e bella.
 

Questa differenza dei sessi, maschio e femmina, corrisponde al pensiero di Dio, al suo progetto ed è cosa molto buona.

Questi due comandamenti diventano un invito a usare la nostra sessualità secondo il progetto di Dio (matrimonio, famiglia) e secondo la vocazione di ciascuno, evitando tutti gli impulsi negativi che rendono l’uomo schiavo dei propri istinti. 
Questa è la castità: vivere la sessualità secondo il progetto di Dio, evitando la malizia del cuore; la castità è avere nel cuore un amore grande che ci fa guardare alle cose e alle creature con lo sguardo puro di Dio. Dio si serve di me, del mio corpo, della mia mente, del mio cuore per raggiungere, con il suo amore, tutte le persone che incontro ogni giorno, nonostante mi sento piccolo rispetto al compito che mi ha affidato, nonostante sono debole e peccatore. Quando io faccio del bene è Dio che compie il bene servendosi di me, agendo attraverso lo Spirito Santo che abita il mio corpo.
Qualunque comportamento o atteggiamento, qualunque pensiero e desiderio che offende la santità e la bellezza del mio corpo è contrario alla castità ed ai comandamenti. Ci sono pensieri, parole, azioni, letture, spettacoli, divertimenti che rovinano la purezza del cuore. Se nel mio corpo abita e vive lo Spirito Santo non ci può essere posto per la malizia del cuore e per il peccato.
 

Ciascuno di noi allora è chiamato a camminare verso la castità. E’ un cammino lungo, faticoso, ma è il cammino di ogni cristiano, nel quale ciascuno deve imparare a rispettare la bellezza e la sacralità di ogni persona.


· Ho l’abitudine di fare discorsi osceni?

· Ho letto, ascoltato, guardato libri, riviste, spettacoli immorali?

· Ho cercato, da solo o con altri, piaceri disonesti?

· So controllare i miei istinti?

· Sono sempre fedele negli affetti e nelle azioni?

· So capire i momenti di difficoltà in famiglia?

· La mia vita è espressione di amore o mi lascio guidare solo dall’istinto?

NON COMMETTERE ATTI IMPURI


(o ADULTERIO) 


NON DESIDERARE LA DONNA D’ALTRI





NON











[image: image3.jpg]


       Non commettere atti impuri

Non desiderare la donna d’altri

SCHEDA 6



